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SETTIMANA SINDACALE 

Il centro dello scontro 
mài 

II padronato ha parlato. 
La giunta esecutiva della 
Confindustria ha anticipato 
i tempi e ha voluto dire la 
sua sulla prossima scaden
za contrattuale. Ne è uscito 
un discorso allarmistico ol
t r e misura, grave in alcune 
»ue specìfiche affermazioni 
(lo rivendicazioni dei lavo
ratori — è stato detto — po
trebbero costituire elemento 
modificativo dell'assetto i-
stìtuzionalc del paese), as
surdamente ostile nei con
fronti dei sindacati dei quali 
si ignorano gli atteggiamenti 
responsabili e le proposte 
costruttive. E naturalmente 
si conclude che le richieste 
contenute nelle piattaforme 
« non possono, nei termini 
enunciati, costituire base per 
un utile confronto tra im
prenditor i e sindacati». E ' 
una linea tanto più grave in 
una situazione, come quella 
d i oggi, completamente nuo
va, che richiede ben altro 
tipo di assunzione di respon
sabilità anche da parte degli 
imprenditori . 

Drammatizzazione, chiusu
ra e arroganza: agli stessi 
f r incipi si era ispirato, fra 

altro, l ' ingegner Grandi 
della Montedison, uomo di 
Cefis. Durante i lavori della 
conferenza economica pie
montese ha pronunciato un 
discorso gravissimo attri
buendo ogni responsabilità ai 
lavoratori, ai loro sindacati, 
alla impossibilità di ristrut
tu ra re come meglio aggrada 
a « lor signori •. Nessun ac
cenno autocrìtico, eppure al
la Montedison le ragioni per 
autocriticarsi a Cefis. Gran
di e compagnia bella non 
mancano certo. 

Al padronato, alle sue po
sizioni dì chiusura, all'allar
mismo, ha risposto immedia
tamente la federazione CGIL 
CISL UIL. La Confindustria 
— è stato scritto — non vuo
le prendere in considerazione 
l 'impegno e le proposte del 
sindacato per la ripresa pro
duttiva, che certo deve av
venire in maniera diversa 
dal passato. I meccanismi di 
un tempo non funzionano 
più, hanno generato e ge
nerano soltanto guasti pro
fondi, vanno sostituiti con 
al t r i capaci di garantire lo 

LAMA — Le conve
nienze delle Imprese 

sviluppo produttivo, una 
maggiore occupazione e la 
difesa dei redditi di lavoro. 
Per questo gli investimenti 
vanno contrattati e control
lati soprattutto nella loro 
applicazione. Le parole non 
bastano più, e nemmeno ser
ve fare dell 'allarmismo. I 
padroni devono mettersi be
ne in testa — lo ha ricordato 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte intervenendo proprio 
a Torino in sede di confe
renza regionale — che certe 
disponibilità sindacali a di
scutere e risolvere problemi 
reali e difficili, quali quelli, 
ad esempio, della mobilità 
della manodopera, si possono 
ottenere « solo a condizione 
di mettere da parte ogni ten
tativo di voler fare andare 
indietro nella sostanza i la
voratori rispetto alle conqui
ste contrattuali di questi an
ni . . 

Ma una risposta a queste 
posizioni padronali è venuta 
anche dal movimento, desti
nato a crescere attorno ad 
obiettivi sempre più unifi
canti e qualificanti: occupa
zione, investimenti, sviluppo 

AGNELLI — Allarmi
smo • chiusura 

produttivo. Accanto alle a-
zioni che hanno interessato 
pressoché interamente il set
tore degli elettrodomestici 
(la cassa integrazione alla 
Ire-Ignis, alla Philips e alla 
Zanussi è usata per ristrut
turazioni selvagge o per co
prire atteggiamenti di vero 
e proprio disimpegno pro
duttivo) oppure quelle che 
hanno investito le fabbriche 
dell 'auto (Fiat e Leyland 
Innocenti) , vi sono gli scio
peri di intere regioni: que
sta settimana Valle D'Aosta 
e Basilicata, la prossima 
Piemonte, e poi la Sicilia, 
e fra le città prime fra tutte 
Taranto e Venezia. Infine le 
categorie, a cominciare dagli 
edili impegnati a preparare 
la giornata di lotta del 25 
che si concretizzerà in una 
grande manifestazione na
zionale a Roma. 

I lavoratori devono dimo
strare oggi — ha scritto mol
to giustamente il compagno 
Lama — la loro capacità di 
mantenere il padronato e il 
potere pubblico sotto una 
pressione costante, devono 
dimostrare concretamente la 
loro volontà irriducibile di 
cambiare le s t rut ture eco
nomiche e sociali del paese. 

Riferendosi al pesanti at
tacchi della Confindustria 
Lama rileva che 1 padroni 
« devono at tuare i loro pro
grammi di riconversione e di 
investimento. Alle favolo or
mai non crediamo più: ci 
hanno bruciato già varie vol
t e ». « L'Imprenditore 1 con
dizionamenti non li ha solo 
dai sindacati, ma dalle ban
che, dal mercato internazio
nale, dal potere pubblico ». 
Di fronte a questa realtà — 
prosegue Lama — i padroni 
cercano di adeguare le loro 
convenienze. «Non pensiamo 
affatto che l'economia si 
possa reggere sulla passività 
delle imprese né che il fal
limento delle aziende sia 
l 'anticamera della rivoluzio
ne. Non vogliamo distrugge
re le Imprese e l'iniziativa 
privata, ma cercare di coin
volgerle nella ricerca di nuo
ve convenienze ». Questo è 
il punto reale dello scontro 
oggi in atto. 

Romano Bonifacci 

Si prepara la prima iniziativa di massa dell'autunno per occupazione e contratti 

Nei cantieri gli edili raccolgono 
fondi per la manifestazione del 25 

« Accorciare i tempi e costruire dove più c'è bisogno » - La radiografia del settore delle costruzioni - Meno 
investimenti, case, opere pubbliche, occupati - Venerdì sciopero di quattro ore - Oltre EOO.OOO sabato a Roma 

< Accorciare 1 tempi e costruire dove più c'è bisogno »: è questa la parola d'ordine che 
sarà al centro della Conferenza nazionale per il rilancio dell'edilizia che si svolgerà venerdì 
prossimo a Roma e della manifestazione che, il jlorno seguente, vedrà sfilare per le vie della 
capitale oltre 200.000 lavoratori del settore delle costruzioni. E' la prima grande « uscita » del 
movimento sindacale ed apre l'autunno di lotta per l'occupazione, gli investimenti i contratti. 
Si tratta di una prova importante, di una verifica concreta del modo in cui le grandi catego-

Passi avanti 

nelle trattative 

per il contratto 

del trasporto aereo 
Al ministero del Lavoro si 

è conclusa la prima fase del
le trattative per 11 contratto 
unico del trasporto aereo fra 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori degli autotrasporti 
(FULAT) e Interslnd, Alita-
Ila, Allsarda, Itavla e com
pagnie straniere. In questa 
fase sono stati affrontati 1 
problemi del personale di ter
ra delle compagnie, degli as
sistenti di volo, dei tecnici di 
volo, dei piloti, degli addetti 
alla assistenza aeroportuale. 

La FULAT — informa un 
comunicato — si è riservata 
di presentare note esplicative 
sulle tabelle salariali uniche 

A conclusione del negoziato 
sarà discussa la struttura con
trattuale che prevede una 
parte comune per tutti 1 lavo
ratori degli Istituti unificabili 
e l'articolazione con regola
mentazioni specifiche, degli 
altri. 

La FULAT — è detto nel 
comunicato — esprime preoc
cupazione «per il carattere 
dilatorio e elusivo che l'incer
tezza del governo sta confe
rendo all'andamento della 
vertenza », di cui si chiede la 
rapida conclusione. Se tale 
atteggiamento dovesse conti
nuare la FULAT e la Federa
zione CGIL, CISL e UIL « si 
vedrebbero costrette a valu
tare l'opportunità di adeguate 
Iniziative per imprimere un 
carattere più sostenuto al
l 'andamento del negoziato ». 

rie dell'industria si collega
no con gli altri strati so
ciali, con i disoccupati, con 
le masse del Mezzogiorno, del 
rapporto che 1 sindacati sa
ranno in grado di stabilire 
con le forze politiche, le re
gioni, 1 comuni, le associa
zioni di massa. 

Già nella preparazione del
la conferenza e, ovviamente 
ancor più, della manifesta
zione questi elementi sono 
emersi In primo plano. Non 
è a caso che alla conferen
za — in quella giornata I 
lavoratori si fermeranno per 
4 ore — siano Invitati 1 par
titi dell'arco democratico, i 
presidenti delle assemblee e 
delle giunte regionali, sinda
ci, organizzazioni che rappre
sentano altri settori. Lo stes
so governo è invitato a par
tecipare e a confrontarsi con
cretamente con le proposte 
che scaturiranno dal lavori. 
Cosi alla manifestazione sa
ranno presenti, proprio a rap
presentare l'unitarietà del 
movimento, i consigli di fab
brica di tutte le altre cate
gorie. Una unitarietà che In 
questi giorni si è cementa
ta nelle assembleo e negli 
scioperi che si stanno tenen
do In tut ta Italia. Gli edili 
dibattono con gli altri lavo
ratori le rivendicazioni del 
sindacato, fanno il punto del
la situazione, promuovono ini
ziative che possono sembra
re anche « fatti spiccioli » ma 
che hanno, al contrario, un 
grande significato politico. 
Organizzare una manifesta
zione come quella che avrà 
luogo a Roma e che sarà 
conclusa dal segretario ge
nerale della Cgll, compagno 
Luciano Lama, non è im
presa facile. La sottoscri
zione aperta in tutti 1 can
tieri per consentire al mag
gior numero possibile di la
voratori di partecipare a que-

Continuano ad essere allarmanti i dati sull'andamento produttivo dei paesi capitalisti 

Anche per l'economia mondiale 
la ripresa ancora molto lontana 

Sono state largamente superate le previsioni più pessimistiche — Quindici milioni i disoccupati, di cui otto milioni negli 
Stati Uniti — Gravi contraccolpi sui paesi del terzo mondo — Il dibattito all'assemblea del Cespe sulle prospettive italiane 

Nel giro degli ultimi due 
anni le vicende economiche 
Internazionali hanno spazzato 
via anche le previsioni più 
pessimistiche, compresa quel
la della «crescita zero». Lo 
• tato dell'economia del paesi 
capitalistici si è rivelato e si 
conferma molto più grave; la 
crisi economica mondiale 
(nelle sue ripercussioni anche 
sulle condizioni del paesi non 
Industrializzati) si sta confer
mando allarmante anche per
chè non si prevedono reali
stiche possibilità di ripresa e 
ta le crisi comincia a riflet
tersi in maniera preoccupan
te nelle relazioni economiche 
tra 1 vari stati e paesi. In
vece che muoversi sulla ne
cessaria strada della ricerca 
di nuove forme di coopcra
zione Internazionale, ci si 
orienta sempre più da parte 
di singoli stati o di singoli 
gruppi di tnteresse (e ci si 
riferisce innanzitutto agli 
USA) verso misure e politi
che che mostrano 11 prevalere 
di scelte egoistiche. 

Una analisi aggiornata di 
questi fenomeni e una serie 
di valutazioni sul modo come 
fare fronte — ovviamente in
nanzitutto nel nostro paese — 
alla gravità della situazione 
dell'economia, sono state for
nite dalla recente assemblea 
annuale del CESPE (Centro 
studi di politica economica del 
PCI), Introdotta da una re
lazione del compagno Peggio 
cui ha fatto seguito un di
battito nel corso del quale 
sono Intervenuti 1 compagni 
Della Seta, Pavolinl, Vitello, 
Amendola. Zevi, Spesso. Bar
ca, TUiacos, Zlccardi, D'Ago
stini, Vespignanl. Bonacclnl, 
Bolaffi. Simula, Capone, Bru
ner, Cervettl, Sortente, De 
Vincenti). 

Nel '74, ha detto Peggio, 
nel paesi Industrializzati, ti 

Srodotto nazionale lordo 6 ca-
ito dello 0,2%; nel '75, se-

Prestito 

internazionale 
alla Montedison 

MILANO, 18 
Negli ambienti della Mon

tedison si e avuta notizia che 
è stato negoziato con alcune 
fra le pnnc.pali banche Inter
nazionali guidate dalla Citi-
corp International Bank di 
Londra — consociata della 
First National City Bank di 
New York — un prestito a 
medio termine, per l'Importo 
di 30 milioni di dollari, che è 
In corso di sottoscrizione. 

condo le previsioni aggiornate 
a settembre, vi sarà un calo 
del 3% (del 4,7% negli USA). 
Per il '76 si prevede una 
modesta crescita del 2,5%; 
quindi niente di più di un 
recupero parziale della ca
duta registrata nel '75, ed 
un mantenimento di livelli in
feriori deil'1% rispetto a quel
li conseguiti nel '73 e nel '74. 
Drastico è anche il calo della 
produzione Industriale (nella 
primavera di questo anno il 
Giappone ha prodotto il 19% 
In meno, gli USA 11 13%, la 
Francia e l'Italia l ' l l%, la 
Repubblica federale tedesca 
11 9%); preoccupante è l'an

damento dell'occupazione (nel
l'estate di quest'anno 11 nu
mero ufficiale del disoccupati 
aveva raggiunto 1 15 milioni, 
di cui 8 milioni negli USA) 
mentre U numero dei disoc
cupati effettivi si presume 
largamente superiore; alto 
ancora — al livello del 10, 12 
per cento — è 11 tasso di 
Inflazione. 

Alto prezzo 
SI tratta — ha detto Peg

gio — di una situazione senza 
precedenti, nella quale si in
trecciano una recessione mas
siccia e un'Inflazione violenta. 
Il dato di novità — e di gra
vità ulteriore — dello stato 
dell'economia mondiale è che 
la crisi viene oggi pagata in 
modo durissimo dal paesi più 
poveri (e, ha detto Amen
dola, si tratta di verificare 
In che modo questa crisi ha 
riflessi sulla stessa economia 
dei paesi socialisti). 

I paesi non Industrializzati 
con un reddito prò capite in
feriore a 200 dollari l'anno 
(cioè un miliardo di persone) 
hanno, nel '75, visto calare 
questo reddito dello 0,7%: più 
forte ancora — doll'1,2% — 
11 calo per quel paesi non 
Industrializzati il cui reddito 
prò capite supera i 200 dollari. 

Quali le previsioni? Peggio 
ha definito « illusorie » le spe
ranze di una ripresa Interna
zionale affidata al ciclo eco
nomico degli USA dove la 
ripresa per ora e solo un re
cupero consistente ma molto 
parziale rispetto ai livelli più 
bassi toccati durante la re
cente fase recessiva. 

E' In questo quadro dalle 
tinte coai fo.->che che si col
loca la situazione del nostro 
paese, la cui crisi e dovuta 
non solo a vicende mondiali 
ma — rome è largamente 
oramai riconosciuto da tutti 
— alle caratteristiche pecu. 
Ilari dello sviluppo economico 
e sociale Imposto all' Italia 
dalle sue classi dirigenti. Per 
quanto riguarda la situazione 
Italiana 11 dibattito non si è 

solo soffermato sull'analisi del 
dati e delle cifre ma, natu
ralmente, è entrato anche 
nelle questioni più di merito, 
da quelle della definizione de
gli obiettivi, del programma 
a medio termine, al rapporto 
tra prossime lotte contrattuali 
e prospettive di ripresa eco
nomica; da alcuni problemi 
(quale quello della mobilità 
e assenteismo e quelli della 
«giungla» retributiva) sul qua
li oggi è aperta una discus
sione nel movimento, alla col
locazione internazionale del 
nostro sistema economico. An
che alla luce delle più re
centi prese di posizione della 

Confindustria (preannunclano, 
si è chiesto Peggio, una vo
lontà di « restaurazione ») 
sulle piattaforme contrattua
li, è stato affermato che le 
conquiste realizzate nel corso 
di questi anni dal movimento 
operalo Italiano (le quali han
no Introdotto clementi di con
dizionamento nel modo clas
sico di funzionare e di rea
gire del capitalismo) non sono 
ovviamente in discussione. Al
la crisi italiana non si rispon
de tornando Indietro oppure 
adottando soluzioni (anche a 
livello della gestione delle im
prese o della riorganizzazione 
produttiva e settoriale che 
comportino modifiche nell'utl-

llzzazlone della forza lavoro) 
le quali non tengano conto 
della forza dei lavoratori, del
la presenza del sindacati, del
le loro proposte di politica 
economica, del nesso stretto 
tra salari ed occupazione che 
vi è nelle piattaforme con
trattuali, quindi della dispo
nibilità del sindacati ad af
frontare le questioni della mo
bilità a patto che vi eia la 
garanzia della contrattazione 
e, per altri aspetti, la ga
ranzia di una diversa pro
spettiva economica. 

Riconversione 
La situazione Italiana si 

fronteggia attraverso una ri
presa che sia generalizzata 
e guidata verso obiettivi nuo
vi: occorre smetterla con in
terventi episodici, ne tanto
meno è pensabile (lo ha detto 
Barca) difendere la situazione 
esistente quale essa è oggi 
perchè ciò porterebbe a sal
vataggi pagati dalla collet
tività o a una nuova esplo
sione Inflazionistica. Occorre 
andare, invece, ad una poli
tica di riconversione Indu
striale e produttiva che dia 
slancio a settori in grado 
realmente di svolgere una 
nuova funzione trainante dello 
sviluppo, che non può più es

sere slmile a quello del pas
sato. 

Per altro verso, le stesse 
indicazioni di un programma 
a medio termine, avanzate dal 
PCI, devono essere ulterior
mente precisate: non è più 
sufficiente oggi parlare di pro
gramma di Investimenti o di 
nuove scelte settoriali, occor
re andare (lo ha rilevato Cer
vettl) a scelte ben più definite 
e puntare, per la ripresa, su
gli Investimenti in tre settori 
fondamentali: produzione di 
beni strumentali, produzione 
energetica, trasformazione dei 
prodotti agricoli. In questo 
quadro, In un quadro cioè 
che sia di ripresa e di risa
namento profondo dell'econo
mia e della situazione del 
paese, devono essere poste 
ed affrontate le questioni del
la mobilità, dell'assenteismo, 
e delle sue cause, dell'uti
lizzazione degli Impianti, Anzi 
proprio a quest'ultimo propo
sito Peggio ha notato che la 
classe operala non può as
solvere alla sua funzione na
zionale se non si pone 11 pro
blema dell'utilizzazione di tut
te le risorse materiali di cui 
dispone li paese, comprese 
quelle esistenti all'Interno del
le aziende. 

A proposito del contratto dei metalmeccanici 

Fantasie e odiosi falsi 
Chi ha scelto U mestiere 

del mestatore è evidentemen
te pronto ad ogni menzogna. 
Ma ogni cosa dovrebbe avere 
un limite, Leggendo taluni 
giornali, nel caso Lotta con
tinua e il Quotidiano del la
voratori, però ci si accorge 
che per la provocazione non 
esiste un /ondo. Anzi, scel
ta una strada, si precipita 
sempre più in /ondo, nel va
no tentativo di accreditare 
una propria presenza Ira i 
lavoratori. 

Prendiamo il caso del rin
vio della con/erema dei me
talmeccanici per discutere la 
piatta/orma congressuale. Il 
Moto di Lotta continui è: 
« La Con/industria abbaia, 
Trenttn se la squaglia » e si 
mette in relazione il rinvio 
con il duro attacco della or
ganizzazione padronale ai 
sindacati. « Come risposta 
— si scrive — al comunicato 
della Con/Industria che an
nuncia di non voler trattar» 

con i sindacati, non c'è ma
le». Se si fossero in/ormali 
avrebbero saputo che tale de
cisione — come rileva il com
pagno Calli, segretario della 
FLM — era stata presa due 
glornt prima della giunta ese
cutivo della Con/industria. 
Ma non è solo onesto che ci 
interessa anche se, attraverso 
pìccoli, ma significativi parti
colari si mette a nudo la ma
lafede di chi tenta ormai tìt 
tutto per dividere 1 lavoratori. 
Nella categoria c'è, fortuna-
tamentc. un dibattito per la 
definizione della piattaforma, 
un dibattito che registra an
che » dei ritardi» — sottoli
nea Galli — e non sempre è 
corrispondente « alla estgenzu 
di partecipazione di massa 
dei lavoratori », « Diverse con
ferenze provinciali — conti
nua Calli — erano in giorni 
convergenti fra loro, e a ridos
so della conferenza naziona
le non consentendo così un 
rapporto dialettico fra le pri

me e la iniziativa nazionale ». 
« Questa — continua il diri
gente della FLM — la vira 
ragione del rinvio, cioè rea
lizzare una consultatole rei-
le che veda 1 lavoratori pro
tagonisti delle sc'lr rji>ttivc 
alla definizione Je'i'i piatto-
forma e quindi rtel'a costru
zione di una strategia di '.ot
ta capace di battere l'attac
co scatenato dal padronato. 
In relazione a ci* appare 
chiaro come l'interpretazione 
fantasiosa e provocatoria di 
taluni giornali, come Lotta 
continua e il Quotidiano 
del lavoratori. JIO?I sin altro 
che un falso che finisce per 
portare acqua al mulino dì 
chi intende dividere e iso'a-
re la clat.se operata Non io-
Io, ma slmili a'termazionl 
mettono in evidenza ancora 
una volta l'incapacità di que
ste pseudo avanguardie della 
costdetta sinistra emergente a 
comprendere la natura demo
cratica e di massa del sinda
cato unitario». 

sta prima Iniziativa dell'au
tunno assume perciò un ri
levante significato, è la te
stimonianza della consapevo
lezza politica di questi lavo
ratori che operano nel set
tore delle costruzioni di in
tervenire con forza, di bat
tersi per avviare la ripresa 
produttiva, per una svolta 
nella politica economica. Vo
gliamo riportare un solo da
to organizzativo della mani
festazione: al momento attua
le sono prenotati più di 1500 
pullman e 15 treni. Si pre
vede che a Roma giunge
ranno oltre 100.000 lavorato
ri che si andranno ad ag
giungere a quelli della capi
tale e dell'Intero Lazio. 

« Accorciare 1 tempi e co
struire dove c'è più biso
gno»: è una parola d'ordi
ne che nasce dalla realtà del
le cose, dalla crisi durissima 
che ha colpito tutto 11 set
tore dell'edilizia e dalla ne
cessità di programmare Io 
intervento. Guardiamo ai fat
ti. L'elevato aumento del 
prezzi che ha caratterizza
to la produzione edilizia (me
diamente più alto del resto 
dell'industria) ha rappresen
tato un potente fattore di 
tensione inflazionistica ed 
uno strumento di conteni
mento della domanda com
plessiva. Nel 1974, rispetto 
all'anno precedente, 11 volu
me della produzione edilizia 
registra una diminuzione del 
27% nelle progettazioni, del 
24,4% per 1 fabbricati Inizia
ti, del 5.0% di quelli ultima
li. Nel corso del 1974 11 nu
mero complessivo di vani co
struiti ha subito una dimi
nuzione del 7,2%. Gli investi
menti fissi lordi a prezzi co
stanti ammontano a 7.408 mi
liardi e sono Inferiori all'am
montare del 1970 (7.755 mi
liardi). Gli investimenti per 
opere nel settore del traspor
ti sono passati dai 1.004 mi
liardi del 1970 a 690 del 1974, 
Gli investimenti In opere pub
bliche, negli stessi anni, sono 
scesi da 400 miliardi a 286, 
Il valore del lavori esegui
ti nelle opere pubbliche nel 
1974 è stato di 1.367 miliar
di con una diminuzione ad
dirittura del 3,2% in termini 
di lire correnti nei confron
ti dell'anno precedente. Il co
sto di produzione di un fab
bricato residenziale è aumen
tato nell'ultimo triennio me
diamente del 50%. 

I risultati di questa situa
zione drammatica: in cinque 
anni (1970-1974) l'occupazione 
è calata di 153.000 unità, 11 
10% del totale del lavoratori 
delle costruzioni. La tenden
za si è aggravata in questi 
mesi dell'anno In corso. Nel 
mese di luglio e agosto, quan
do cioè il settore dovrebbe 
tirare, le ore di cassa Inte
grazione sono state circa sei 
milioni. 

Occorrono quindi massicci 
Investimenti — e taluni im
pegni del governo sono sta
ti strappati — ma ciò non 
basta. Non si t rat ta — affé-
mano I sindacati — solo di 
una questione di soldi anche 
se l'Intervento pubblico In 
questo settore non ha supera
ti negli ultimi anni 11 3-4% 
(2,5% nel 1974) lasciando co
si mano libera alla specula
zione. Bisogna riuscire a spen
dere 1 soldi (accorciare i tem
pi) affinchè non vadano ad 
infoltire la giungla dei re
sidui passivi. Non si può con
tinuare con una gestione bu
rocratica e centralizzata ma 
le Regioni. I comuni, le au
tonomie locali devono diven
tare I gestori reali del finan
ziamenti. Non solo: bisogna 
spendere là dove c'è fame di 
case nuove, dove ci sono da 
risanare quelle vecchie e fa
tiscenti, dove mancano le ope
re pubbliche. Il Mezzogior
no, l'agricoltura (c'è ancora 
tutto aperto 11 problema del
l'irrigazione) è Infatti uno 
dei nodi centrali degli obiet
tivi per I quali i sindacati 
hanno chiamato alla lotta i 
lavoratori delle costruzioni. 

Perciò — come hanno af
fermato 1 dirigenti della Fe
derazione Cgil, Clsl, UH e 
delle organizzazioni di catego
ria — la programmazione plu
riennale sia per l'edilizia re
sidenziale sia per le opere 
pubbliche non può più esse
re rinviata. Cosi come, pro
prio mentre si va alla sca
denza del vincoli sull'utiliz
zazione del suolo, si rende 
necessaria « una soluzione le
gislativa che trovi 11 suo prin
cipale supporto — chiedono 
I sindacati — nell'espansione 
dell'Intervento pubblico nel
l'ambito della legge di rifor
ma della casa e nell'Instau
razione di un recime gene
rale del suoli che abbatta la 
rendila fondiaria e di posi
zione separando il diritto di 
proprietà da quello di co
struire, regolamentando l'uso 
del suoli e I vincoli pubbli
ci sull'attività edilizia attra
verso la definizione di un 
regime concessionario». In 
questo quadro un ruolo e uno 
spazio lo può avere l'impren
ditoria privata. Ad esemplo 
In alcune province sono sta
te stipulate delle convenzio
ni con gli enti locali che per
mettono agli industriali di co
struire, sui suoli pubblici, ca
se destinate al lavoratori e 
al cittadini a più basso red
dito. 

Alessandro Cardulli 

PORTO MARGHERA: sarà riorganizzato il servìzio di manutenzione 

I lavoratori degli appalti 
passeranno alla Montedison 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 18. 

La lotta del movimento operaio e sin
dacale veneziano a sostegno della ver
tenza territoriale per la tutela della sa
lute in fabbrica e il risanamento am
bientale dì Porto Marghera, ha conse
guito un primo importante risultato. 

Questa mattina, a conclusione dì una 
lunga serie di riunioni e dopo diciotto 
ore consecutive di trattative, fra fede
razioni provinciali CGIL, CISL, UIL, 
FULC. FLM. FLC, consigli di fabbrica 
interessati e Montedison è stata raggiunta 
un'ipotesi di accordo che impegna il mo
nopolio chimico a rivedere radicalmente 
la propria politica sulle strutture della 
manutenzione e sull'utilizzazione degli ap
palti. 

A premessa del documento d'accordo 
la Montedison ha riconosciuto, infatti, 
che la manutenzione (alla cui carenza va 
soprattutto imputata la impressionante 
catena di avvelenamenti e di infortuni 
di cui sono rimaste vittime con frequen 
za negli ultimi anni migliaia di lavora
tori) € deve essere finalizzata alla sicu
rezza dei lavoratori stessi e alla tutela 
della loro salute, nonché alla salvaguar
dia degli impianti ed al mantenimento 
degli standards di produzione ». 

Pertanto l'azienda nella riorganizzazio
ne della manutenzione si ispirerà ai se 
guenti obiettivi di fondo: 1) sviluppo del 
decentramento della manutenzione m mo
do da assicurare « maggior prontezza 
e qualificazione degli interventi >; 2) at 
tuazione di programmi preventivi di bo

nifica degli impianti; 3) sviluppo del
l'ingegneria di manutenzione. Per la rea
lizzazione di questi obiettivi saranno co
stituite aree di manutenzione individuate 
topograficamente all'interno degli stabi 
Irnienti del gruppo. 

Altro punto di fondamentale valore ac 
quisito nella ipotesi di accordo riguarda 
il diritto del Consiglio di fabbrica di con 
tratture preventivamente con la società 
sia i piani di ordinaria manutenzione co
me ì casi di eccezionale necessità, sia 
gli organici necessari a tale servizio 
In questo contesto, per la prima volta, 
in una grande azienda viene accolto il 
principio dell'assorbimento dei lavoratori 
delle imprese di appalto « m ragione del 
le esigenze di personale dei diversi li
velli della nuova organizzazione dell3 
manutenzione ». 

Sulla base appunto di tale esigenza la 
Montedison, a decorrere dal 1. gennaio 
'76. procederà all'assunzione di un pri 
mo gruppo di 200 lavoratori. 

Verifiche quadrimestrali fra le parti ga
rantiranno, inoltre, non solo il controllo 
da parte dei sindacati e dei Consigli d) 
fabbrica su) processo di avanzamento del
le nuove strutture di manutenzione e sul
la dinamica dell'assorbimento dei lavora
tori degli appalti, ma anche sui piani di 
investimento per il risanamento e la ri
conversione degli impianti. 

L'ipotesi d'accordo su manutenzione • 
appalli sarà sottoposta nei prossimi gior
ni alle assemblee dei lavoratori chimici 
e dei lavoratori metalmeccanici ed edili 
delle imprese d'appalto operanti all'inter
no degli stabilimenti Montedison 

Tullio Beselc 

L'accordo sul pubblico impiego 
(Dalla prima pagina) 

tenere misure operative; ma 
di fronte alla gravi inadem
pienze e alla politica contrad
dittoria attuata finora dal go
verno nella pubblico ammi
nistrazione, aver indotto il 
governo a sottoscrivere le in
dicazioni contenute nell'accor
do rappresenta una condizio
ne importante per fargli cam
biare atteggiamento*. 

A parte gli impegni per gli 
anticipi a ferrovieri, postele
grafonici, dipendenti dei mo
nopoli, l'intesa stabilisce an
che che verrà fissato quanto 
prima un calendario di incon
tri tra governo e sindacati 
per € un confronto sui criteri, 
gli obiettici, le modalità del 
riordino della pubblica am
ministrazione* — come era 
scritto nel comunicato con
giunto. Acquisizioni importan
ti sono poi quelle sul rispet
to della contrattazione trien
nale come unico strumento 
per regolare le condizioni di 
lavoro nell'impiego pubblico; 
il rigore da attuare nella po
litica delle assunzioni che, di 
fatto, vengono bloccate salvo 
situazioni particolari da di
scutere con i sindacati. Si sta
bilisce inoltre che verrà at
tuata una politica salarialo 
perequativa, volta ad elimi
nare la « giungla », collocan
do in particolare evidenza i 
problemi dei redditi minori; 
anche per lo straordinario, do
vrà essere eliminata la pra
tica discriminatoria delle ore 
garantite e verrà pagato solo 
a chi lavora davvero oltro 
l'orario normale di lavoro. 

PIÙ in generale, viene mes
so termine alla pratica dellt» 

« leggine » e si decide final
mente che tut ta questa mate
ria sarà t ra t ta ta « in mo
do coordinato e unitario», 
quindi confederazioni e go
verno parteciperanno diret
tamente alle trattative anche 
per 1 rinnovi dei contratti di 
categoria. Infine, è data la 
possibilità di aprire subito 
le vertenze contrattuali, fer
ma restando, però, la scaden
za triennale del migliora
menti salariali e normativi da 
conquistare 

Considerando questi risul
tati, afferma Scheda, « le or
ganizzazioni della CGIL, 
CISL, UIL del pubblico im
piego dovranno evitare ner
vosismi di ogni sorta, sapen
do che le singole rivendica
zioni giocano un ruolo assat 
limitato nelle condizioni at
tuali, se non sono costante
mente raccordate agli obiet
tivi di fondo di una nuova 
linea di riforma della pubbli 
ca amministrazione e dei 
servizi ». 

E' proprio questo terreno 
nuovo che si apre, a venire ri
fiutato dalle oreonlzzazlonl 
« autonome » del pubblico Im
piego, che hanno proclamato 
Insieme al fascisti della 
Clsnal, una agitazione a ca
rattere generale per venerdì 
prossimo, Vi hanno aderito 
la Dlrst/it (l'organizzazione 
del dirigenti dello Stato), la 
Unsa e la miriade di piccoli 
slndacatlnl che operano nel
l'apparato statale compresi 
auelll delle ferrovie e Inoltre 
Il pulviscolo di n autonomi -> 
della scuola. Che cosa chie
dono? In realtà non hanno 
una Dreclsa piattaforma di 
rivendicazioni, se non una 
oualunoulstlca rincorsa sala
riale. Il vero motivo della 
protesta 6 il fatto stesso enr 
il governo abbia accettato che 
le confederazioni siano II ve
ro interlocutore ncr avviarsi 
sulla strada della riforma 

della pubblica amministra
zione. SI tratta, quindi, di 
una protesta a carattere 
esplicitamente reazionano e 
non a caso è stata esaltata 
dal fogli della destra e dal
l'organo del MSI. Come tale 
va condannata e costretta 
nel più squallido Isolamento 
da tutti 1 lavoratori e dalle 
forze democratiche. 

Il compagno Scheda sotto
linea inoltre un altro aspet
to dell'accordo, che ne mette 
in evidenza l'importanza po
litica: è stato possibile. Inlat-
ti, «allontanare II pericolo 
di una deviazione dal con
fronto sull'occupazione e alt 
Investimenti ». Cioè, precisa 
il segretario della CGIL, «se 
non si fosse arrivati a quel
l'accordo si sarebbe verifica
ta una drammatizzazione di 
problemi come quelli dei 
ferrovieri, degli statali o dei 
postelegratonici che avrebbe
ro detcrminato uno sposta
mento dell'attenzione del mn-
pimento sindacale e della 
stasa opinione pubblica dai 
problemi della crisi economi
ca che hanno oggi uva rile
vanza politica maggiore *. 

D'altra parte, è proprio sul 
problemi dell'occupazione e 
di un nuovo sviluppo econo
mico — conclude Scheda — 
« che le confederazioni con
centreranno t loro sforzi nul
le prossime settimane. Lo di
mostrano le iniziative già in 
aito, come la manifestazione 
nazionale degli edili del tS 
ottobre e il forte impenno 
del movimento sindacale nel
la preparazione, destinata a 
diventare nel prossimi gior
ni sempre più intensa, delta 
grande manifestazione a Na
poli nella seconda decade di 
novembre. Proprio su questa 
linea, gli attacchi della Con
findustria sui presunti propo
siti eversivi del sindacati nel
le aziende è destinata a spun-
tarsi » 
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